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TRA 05 016area omogenea edificio n.

no
esistenza del vincolo Beni Ambientali

Sul prospetto 1 è possibile realizzare il ballatoio e la relativa 
porta di accesso.

Edificio esistente posto in area con classe di penalità media P3 ai sensi 
dell'art. 15 della Carta di sintesi della pericolosità DGP 1317 in data 
04/09/2020.
Qualsiasi intervento è subordinato ad accurate analisi che determinino 
l’effettivo pericolo del sito in relazione agli interventi sull’edificio, e deve 
essere conforme a quanto stabilito dalla Carta di sintesi della 
pericolosità approvata dalla G.P. con delibera n. 1317 del 4/9/2020.
Ricadendo l’edificio in zona attigua a sorgenti non disciplinate 
dall’art.21 del P.U.P., si prescrive il rispetto della Carta delle Risorse 
Idriche in vigore e la verifica di tutte le richieste di trasformazioni 
urbanistiche ed edilizie per la salvaguardia delle sorgenti stesse.




